
 
 

 

L’ISTAT CELEBRA I 150 ANNI  
DELL’UNITÀ NAZIONALE 
 

 

L’Istat partecipa alle celebrazioni per i 150 anni dell'Unità d'Italia insieme alle altre istituzioni 
nazionali. Le analisi e i dati offerti dall’Istituto raccontano il cammino unitario del Paese, le 
peculiarità del territorio e il processo di integrazione europeo e internazionale.  

Nella pagina web dedicata del sito www.istat.it/eventi/2011/150anni, gli utenti potranno consultare 
gli appuntamenti in calendario, avere accesso al materiale storico, conoscere le attività già svolte e 
quelle in programma; mentre attraverso una piattaforma collegata a Google Books sarà possibile 
reperire il ricco patrimonio documentale già digitalizzato. La sezione sarà accessibile anche da 
www.italiaunita150.it, il sito ufficiale dedicato alle celebrazioni della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.  
 

 

Le iniziative  
 

L’Istat alla mostra “Regioni e Testimonianze D’ITALIA” 

Il 31 marzo si aprirà al Vittoriano la mostra che intende valorizzare il contributo delle Regioni allo 
sviluppo sociale ed economico dell’Italia. L’Istat ha contribuito alla sua realizzazione con dati e 
grafici dinamici che ricostruiscono la storia del Paese e delineano, insieme, le specificità delle 
singole regioni. Verranno anche esposti documenti originali e reperti d’epoca sulla storia 
dell’Istituto, mentre un’area interattiva con postazioni multimediali permetterà ai visitatori di 
“giocare” con i dati che raccontano le principali trasformazioni del Paese e delle sue Regioni.  
 

L’Italia in cifre: edizione per il 150° 

L’edizione speciale de l’Italia in cifre – l’opuscolo che fornisce ogni anno una fotografia sintetica 
dello stato del Paese – raccoglie per l’edizione nel 2011 anche notizie storiche. A partire dal 31 
marzo sarà disponibile gratuitamente alla mostra “Regioni e Testimonianze D’ITALIA” e in tutti gli 
eventi nazionali o locali che celebreranno l’anniversario. 
 

Borse di studio “150 anni” 

Per coinvolgere anche i giovani ricercatori, sono state istituite due borse di studio (pubblicate sulla 
G.U. del 15 marzo 2011 e sul sito web dell’Istat all’indirizzo 
http://www.istat.it/servizi/concorsi/selezioni.html): la prima relativa a studi su metodologie e 
tecniche per il trattamento dei dati in serie storica; la seconda a studi che valorizzino le fonti 
documentarie statistiche per la storia contemporanea. 
 

Sommario di statistiche storiche 1861-2010 e Data Warehouse delle serie storiche 

Il volume consentirà di ripercorrere la storia del Paese dal 1861 al 2010 attraverso un ampio 
numero di serie storiche di dati, appositamente ricostruite per l’anniversario, su temi ambientali, 
sociali, economici e demografici. L’albero genealogico delle rilevazioni a corredo del volume 
permetterà di ricostruire la storia delle fonti e della produzione statistica ufficiale.  

Il Data Warehouse che verrà affiancato al Sommario, disponibile anche in inglese, consentirà di 
consultare on line un numero ancora più ampio di serie di dati, di scaricarle e di elaborarle.  
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Convegni con le società scientifiche  

In occasione delle celebrazioni l’Istat ha avviato una serie di iniziative in collaborazione con il 
mondo accademico e della ricerca. Dopo il convegno di Torino sulla storia dei censimenti (4-6 
novembre 2010), organizzato con la Società italiana di demografia storica, il 26-27 maggio si terrà 
a Roma la XLVIII Riunione scientifica della Società italiana di economia, demografia e statistica su 
“150 anni di statistica per lo sviluppo del territorio”, mentre l’8-10 giugno a Bologna è in 
programma il Convegno intermedio della Società italiana di statistica, organizzato in 
collaborazione con l’Istat e la Banca d’Italia, sul tema “La statistica nei 150 anni dell’Unità d’Italia”. 
 

Workshop sulla storia della statistica 

“Il percorso storico della statistica nell’Italia unita”, workshop che si terrà a Roma il 7 giugno, 
costituirà l’occasione per un confronto tra studiosi italiani e stranieri sulla storia della statistica 
ufficiale dai primi decenni del secolo scorso ai giorni nostri. 
 

Analisi regionali  

Sono in programma anche altre iniziative che consentiranno di analizzare il percorso effettuato fin 
qui da diverse Regioni del Paese, come il Nuovo sistema di diffusione delle statistiche regionali; il 
Sistat – Sistema informativo sulle trasformazioni amministrative e territoriali; convegni regionali; il 
progetto di un volume su omogeneità/disomogeneità regionali. 
 

Biblioteca storica digitale e volumi di storiografia della statistica 

In occasione delle celebrazioni è stato avviato il progetto “biblioteca digitale” che già ha reso 
disponibili in rete i volumi sui censimenti generali a partire dal 1861; i precedenti Sommari di 
statistiche storiche; le pubblicazioni celebrative sulla storia dell’Istat; i volumi dei manuali i tecniche 
di indagine ed altri fonti documentarie (http://lipari.istat.it/SebinaOpac/Opac).  

È stato anche ristampato il volume storico Filosofia della statistica di Melchiorre Gioja, mentre è in 
corso di pubblicazione l’edizione italiana di Numbers and Nationhood di Silvana Patriarca. 
 

Tra le altre iniziative si segnalano il recupero e riordino dell’Archivio storico dell’Istat; il dizionario 
biografico degli statistici; l’aggiornamento della bibliografia di storia della statistica italiana. 
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